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CarO MariO,
Le rispondo con affetto

primo perché mi ha parago-
nato a un bambino, il com-
plimento più bello del mon-
do, e poi Le parlo come può
fare un fratello che conosce
la materia ma che parla con
il fratello che ha la testa
dura.

Un po’ di anni fa mi sono
preso insulti non proprio
educati e gentili dai suoi
amici NO tav perché traffici
est Ovest non c’è n’erano. 

Dico a Lei e al Direttore
de La valsusa che l’ambien-
te non è molto democratico

se chi mi ha segnalato questa
sua lettera mi ha detto di
non coinvolgerlo perché vuol
star tranquillo...

Oggi non sono neanche
partiti gli investimenti della
via della seta, il piano Mar-
shall dei giorni nostri, in
nuove linee ferroviarie e dal-
la Cina arrivano già 25 treni
alla settimana, 4 al giorno a
Duisburg perché i comunisti
cinesi, gli ex comunisti rus-

si, polacchi, tedeschi vo-
gliono che il trasporto merci
viaggi su rotaia per non in-
quinare e non intasare le
strade.

e’ ovvio che sono solo 25
alla settimana perché siamo
agli inizi del collegamento
ferroviario ma già al prossi-
mo anno aumenteranno per-
ché la Cina e l’est asiatico
sono oggi la più grande fab-
brica del mondo. i traffici

merci e passeggeri quindi
aumenteranno. La spagna e
la Francia verranno servite
sempre passando da Dui-
sburg dino a quando non
sarà stata ultimata la “torino
Lione”.

Ovviamente i treni che
passano nei vari punti di
smistamento danno lavoro e
pane da mangiare. Non a
caso la Germania che ha una
logistica più efficiente e svi-

luppata occupa nella logi-
stica 2,6 milioni di persone,
più del doppio dell’italia. in
italia, frenati dai No tav e
dai No terzo valico, siamo
più indietro nella realizza-
zione delle opere e per di più
i Governi di questa Legisla-
tura invece di tagliare le spe-
se hanno diminuito gli inve-
stimenti.

il tempo perduto di que-
sti anni purtroppo lo stanno

pagando sulla loro pelle i
Giovani che non trovano la-
voro e molti sono senza la-
voro.

Domanda gli svizzeri
stanno costruendo anche gra-
zie alla spinta dei verDi
tunnel ferroviari in tutto e per
tutto simili alla tav, così gli
austriaci...solo gli ambienta-
listi valsusini sono contrari...
gatta ci cova?

eppure paolo vi diceva
che “sviluppo è il nuovo
nome della pace”.

Mino GiaCHino
resPonsabiLe nazionaLe 

trasPorti F.itaLia

La Tav per entrare nella via della seta

....Giornale Aperto
Indirizzo lettere: direttore@lavalsusa.com
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Come è noto, in forza dell’articolo 2
comma 3 della legge n. 431/1998 le par-
ti possono stipulare un contratto di lo-
cazione di immobili ad uso abitativo  al-
ternativo a quello ordinario, che si so-
stanzia in una durata per legge non in-
feriore ai tre anni, con proroga di dirit-
to biennale alla prima scadenza, ove le
parti non concordino sul rinnovo  per un
minimo di altri tre anni, e sempre che il
locatore non intenda utilmente avvaler-
si della facoltà di disdetta per adibire
l’immobile agli usi o effettuare le ope-
re di cui all’articolo 3 della legge cita-
ta, ovvero vendere l’immobile alle con-
dizioni e con le modalità di cui al me-
desimo articolo 3.

per quanto riguarda, poi, il canone
questo è determinato a quanto stabilito
in appositi accordi locali tra le organiz-
zazioni della proprietà edilizia e le or-
ganizzazioni dei conduttori maggior-
mente rappresentative.

in questo contesto si inserisce l’ar-
ticolo 1, comma 8 del decreto intermi-

nisteriale 16 gennaio 2017 che in pun-
to criteri generali per la definizione de-
gli accordi locali per la determinazone
dei canoni stabilisce che “Le parti con-
trattuali nella definizione del canone ef-
fettivo, possono essere assistite, a loro ri-
chiesta, dalle rispettive organizzazioni
della proprietà edilizia e dei conduttori.
Gli accordi definiscono, per i contratti
non assistiti, le modalità di attestazione,
da eseguirsi, sulla base degli elementi og-
gettivi dichiarati dalle parti contrattua-
li a cura e con assunzione di responsa-
bilità, da parte di almeno una organiz-
zazione firmataria dell’accordo, della ri-
spondenza del contenuto economico e
normativo del contratto all’accordo stes-
so, anche con riguardo alle agevolazio-
ni fiscali”.

in corenza con l’orientamento dell
Corte Costituzionale, il ricorso alle or-
ganizzazioni sindacali per quanto con-
cerne la definizione del canone è ora da
ritenersi meramente facoltativo.

il problema che è sorto, quindi, ri-

guarda la necessità di chiarimenti in pun-
to obbligatorietà o meno dell’attestazione
di conformità sopracitata in relazione ai
contrati non assistiti, e ciò maggiormente
per i meri profili fiscali.

invero va precisato che l’obbligato-
rietà dell’attestazione fonda i suoi pre-
supposti sulla necessità di documentare
alla pubblica amministrazione, sia a li-
vello centrale che comunale, la sussi-
stenza di tutti gli elementi utili ad ac-
certare sia i contenuti dell’accordo locale
che i presupposti per accedere alle age-
volazioni fiscali, sia statali che comunali.

recentemente – su precisa richiesta
di una associazione di proprietari im-
mobiliari – la direzione delle infra-
strutture e dei trasporti ha avuto modo
di intervenire sull’argomento stabilendo
l’obbligo per i contraenti di acquisire l’at-
testazione delle associazioni di proprie-
tà o inquilinato, e ciò anche per poter di-
mostrare all’agenzia delle entrate, in
caso di verifica fiscale, la correttezza
delle deduzioni utilizzate.

Affitti concordati e prova
per ottenere le agevolazioni fiscali

Argomento Casa Gli Esperti Ci Informano

di Avv. Salvatore Chiacchio e Ing. Roberto Scansetti

Le lettere della rubrica sulla casa e si suoi problemi vanno inviate a: 
direttore@lavalsusa.com indicando: Rubrica Casa

Le Olimpiadi  di pyon-
gchang, saranno ricordate per la
partecipazione delle due Coree
con un'unica squadra naziona-
le e per la storica visita al sud
di una delegazione di alto livello
nord coreana, a partire dalla so-
rella del leader Kim Jong Un. e'
veramente un segnale di di-
stensione foriero di una pace fu-
tura, o solo un bel gesto detta-
to dallo spirito olimpico? il
nodo coreano è intricato e vede
agire Usa, Cina e russia,
ognuna con i propri obiettivi. La
Corea del Nord ha un patto di
mutuo soccorso con la Cina ed
ha con essa scambi commerciali
vitali. Un crollo del regime co-
reano riverserebbe milioni di
profughi nella Cina del sud, e
porterebbe un caos pericoloso
ai suoi confini. pechino sta
cercando di gestire la situazio-
ne a suo favore con due obiet-
tivi: evitare la riunificazione
nord-sud, che porterebbe le
forze americane troppo vicine
a essa, ed ergersi a arbitro del-
le dispute geopolitiche asiatiche,
estromettendo gradualmente
proprio gli Usa. in asia è in
corso una spietata corsa per
far parte del mercato tramite
l'arma del basso costo del la-
voro. Già oggi, per alcune la-
vorazioni meno pregiate, le

aziende cinesi si rivolgono a
aziende vietnamite, o birmane.
Una Corea del Nord più aper-
ta, rappresenterebbe, è vero, il
nuovo livello inferiore di que-
sta corsa, in primis per le azien-
de sud coreane e quelle cinesi,
ma anche una possibilità di ge-
stire progressivamente un ri-
cambio politico pacifico. Gli
Usa si giocano la posizione di
arbitro in asia e nel pacifico,
poiché una pax cinese in Corea
farebbe tirare un sospiro di sol-
lievo anche a tokyo, e potreb-
be far diminuire la necessità di
una così ampia presenza mili-
tare americana in Giappone.
La russia procede nel suo di-
segno a due dimensioni: la pri-
ma è affermarsi come garante
del diritto internazionale in tut-
te le dispute mondiali, la se-
conda è rafforzare la coopera-
zione con la Cina e le altre na-
zioni euroasiatiche per creare
un'area alternativa agli Usa,
commercialmente e militar-
mente. per ora, godiamoci i
giochi.

Fabrizio bertoLaMi

Olimpiadi

Dopo 30 anni si sta
chiudendo il “Crac Bersano”

La Messa in liquidazione coatta amministrativa avvenuta
nel 1987 / 1988 delle finanziarie i.F.C. (istitUtO FiDU-
CiariO CeNtraLe) – MerCUriO -vaLOri MOBiLia-
ri  e varie collegate che praticavano la raccolta del denaro por-
ta a porta ha coinvolto migliaia di risparmiatori (4.500) per un
totale di 160 miliardi di vecchie lire. Un notevole numero di
risparmiatori appartengono alla valle di susa e val sangone e
città  limitrofe.

i creditori hanno creato un comitato  “Creditori riuniti” e
si sono costituiti parte civile nei vari procedimenti penali a ca-
rico di BersaNO e numerosi amministratori delle società ot-
tenendo i danni morali.

sono stati inseriti nei comitati di sorveglianza nominati dal
Ministero dell’industria due creditori per seguire tutte le li-
quidazioni delle società coinvolte nel crac in rappresentanza
dei creditori. Finalmente siamo arrivati  alla fine di questa tri-
ste storia, i Commissari liquidatori stanno eseguendo l’ultimo
piana di riparto e la chiusura delle procedure che si conclude-
ranno nei prossimi mesi.

purtroppo già nei precedenti piani di riparto effettuati ne-
gli anni 1997 – 2000 e 2006 parecchi creditori non hanno ri-
tirato le quote a loro spettante causa decessi o cambio di resi-
denza ecc.

vi comunico che per avere le quote di denaro non ritirate
basta comunicare la nuova residenza e per gli eredi basta con-
segnare la “DiCHiaraZiONe sOstitUtiva DeLL’attO
Di NOtOrita’” rilasciata dal Comune di residenza.

Le quote non ritirate dai creditori avente diritto, dopo la chiu-
sura dell’ultimo riparto, verranno accantonate su conti dormienti
ed in seguito verranno assorbiti dalla procedura dello stato.

iL Presidente deL CoMitato Creditori riuniti 
FaLCHero GiuLiana

per qualsiasi informazione rivolgersi ai seguenti numeri te-
lefonici : 

011 9328226  -  Cell.  389 9275849  -  Cell.  333 2313037

L’OsservatOriO per
la torino-Lione è la “sede tec-
nica di confronto di tutte le
istanze interessate alla realiz-
zazione della Nuova Linea to-
rino Lione (NLtL), con l’ana-
lisi delle criticità e l’istruzio-
ne di soluzioni per i decisori
politico-istituzionali”, le sue ri-
flessioni servono ad orientare
le politiche del Governo”. 

Questa premessa è impor-
tante perché in un documento
pubblicato sul sito dell’Osser-
vatorio a gennaio 2018, con ol-
tre due mesi di ritardo sulla sua
approvazione (25 settembre e
30 ottobre 2017) è scritto, tra
l’altro, a pagina 58-59, che
"Non c’è dubbio che molte
previsioni fatte 10 anni fa, in
assoluta buona fede, anche ap-
poggiandosi a previsioni uffi-
ciali dell’Unione europea, sia-
no state smentite dai fatti".

Questo tardivo riconosci-
mento pubblico di un’istitu-
zione governativa deriva cer-
to dall’apprezzamento e dalla
positiva valutazione degli ar-
gomenti dell’opposizione dei
cittadini alla Grande Opera
inutile e imposta, sostenuti da
analisi economiche e traspor-
tistiche di qualità.

rendiamo omaggio a co-
loro “che di dovere” hanno fat-
to questa coraggiosa ammis-
sione, perché come diceva

aldo Moro: “Quando si dice la
verità non bisogna dolersi di
averla detta. La verità è sem-
pre illuminante. Ci aiuta ad es-
sere coraggiosi”. 

per collocare correttamen-
te questa notizia che potrà
consigliare al presidente Gen-
tiloni, al Ministro Delrio e ai
loro successori l’abbandono
di un progetto devastante per le
finanze pubbliche e per la na-
tura, occorre ricordare anche
che il tunnel della torino-
Lione di 57 km è italiano per
il 21% e Francese per il 79%
(12 km in italia e 45 in Fran-
cia).

La corretta ripartizione del-
l’investimento dovrebbe es-
sere fatta in base alla percen-
tuale della proprietà del terre-
no sul quale è scavato il tunnel
(art. 11 dell’accordo di roma
30.1.2012.

Ma la Francia ottenne da
un’italia consenziente che i
costi della torino-Lione avreb-
bero dovuto essere ingiusta-
mente ripartiti (cfr. art. 18
dell’accordo di roma
30.1.2012) al 58% per l’italia
e al 43 per la Francia. È la
Francia che avrebbe inganna-
to l’italia? Oppure è l’italia che
ha consigliato alla Francia di
realizzare una Grande Opera
inutile? Quale danno sta già
provocando al nostro paese

questo imbroglio?
tra l’altro nel dossier di in-

chiesta pubblica francese del
2006, preliminare alla Dichia-
razione di Utilità pubblica del-
la parte francese del tunnel, la
Francia, è scritto: “L’opera-
zione è positiva per la Francia
a causa dell’assunzione della
maggior parte  dell’investi-
mento da parte dell’italia”.

per valutare appieno il ri-
sultato di questa asimmetria
dell’addebito dei costi, sempre
sollecitata e mai contestata
dai Governi e Ministri italiani
che si sono succeduti dall’ac-
cordo di torino del 2001 ad
oggi, occorre conoscere anche
l’ammontare degli investimenti
per l’italia e per la Francia.

il costo di questo tunnel di
57,2 km, accettato dal Mini-
stero delle infrastrutture ita-
liano e riportato a pagina 9 del-
la Delibera Cipe n. 67/2017, è
di € 9,6 miliardi, mentre i
due soci, al netto del dono
dell’Unione europea di € 3,4
miliardi, devono così contri-
buire:
- italia € 3,6 Mld. ossia 
€ 293,5 milioni al km,
- Francia € 2,6 Mld. ossia 
€ 57,9 milioni al km (costo al
km inferiore di 5 volte).

rimediare a questa “as-
surda asimmetria” sarebbe fa-
cile: italia e Francia sottoscri-

vono un altro accordo per la
torino-Lione per stabilire la
nuova ripartizione dell’inve-
stimento in base ai km. di pro-
prietà.

La Francia dovrebbe au-
mentare la sua quota di €2,3
Mld., quasi raddoppiando il
suo contributo da € 2,6 Mld.
a € 4,9 Mld., l’italia ridurreb-
be la sua quota dello stesso im-
porto.

Questo risultato creereb-
be una situazione talmente in-
sostenibile per le casse della
Francia, da farle abbandonare
il progetto, come auspicato da
tutte le persone di buon senso
in italia e in Francia.

O l’italia deve soccorrere le
finanze francesi?

tra l’altro la Francia dovrà
decidere nei prossimi mesi se
realizzare quattro Grandi Ope-
re (tra le quali la Lyon-turin)
per le quali è previsto un fi-
nanziamento francese di €
45,8 Ml. 

secondo quanto ribadito
dal COi – Consiglio per
l’Orientamento delle infra-
strutture, “è necessaria pru-
denza in quanto esse  pesano
anche in termini di spesa pub-
blica a titolo del trattato di
Maastricht.”

PresidioeuroPa
MoviMento to tav

Sulla Torino-Lione il Governo ammette 
gli errori di valutazione


